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SACRIFICI DIMENTICATI

di Mauro Taino

Aprile ha la sua festa codificata nel 25. Offesa a tale ricorrenza, che dovrebbe essere una 
festa riconciliatrice, è metterla al centro del dibattito politico con strumentalizzazioni da 
qualsiasi parte. Quest’anno sono passati 65 anni, dalla “liberazione” di Milano e Torino e, 
simbolicamente, dell’Italia dal nazifascismo, segnando e sognando un’Italia libera. Senza addentrarci 
nell’ormai rituale “scarica-barile” del “loro hanno fatto di peggio”, che, francamente, è un 
atteggiamento insultante. Il 25 Aprile è un simbolo, non la vittoria o la sconfitta di una battaglia o di una 
guerra. C’erano gli alleati e c’erano italiani e italiane di ogni classe sociale e appartenenza politica, 
anche cattolici. Se avessimo istituito come festa nazionale il 9 o l’11 luglio (rispettivamente 2006 e 
1982), ovvero gli ultimi due mondiali di calcio vinti dall’Italia, si scenderebbe tutti in piazza, senza 
pensieri di insulti o violenza, come invece, abbiamo dovuto registrare nelle manifestazioni del 25 Aprile. 
E da parte di tutti, bisognerebbe passare oltre divergenze politiche per riflettere su quanto è stato e sul 
quel che è, per trarre insegnamento da una delle pagine più buie della nostra storia. Non bisogna 
assolutamente “vendere” questa ricorrenza come politica, ma come omaggio al sacrificio di tutte quelle 
persone che hanno lottato, ognuno a suo modo e per la sua parte, per permetterci oggi di poter riflettere 
liberamente su cosa è stato il 25 Aprile e il Ventennio che l’ha 
preceduto. Ognuno coi suoi pregi, ognuno coi suoi difetti, con 
meriti e colpe. Oggi e allora. E in tempi più recenti, è passato 
sotto silenzio anche il sacrificio di Juan José Gerardi 
Conedera, vescovo cattolico assassinato in Guatemala la 
notte tra il 26 e il 27 Aprile 1998. Sono passati 12 anni e 
nessuno sa il motivo di quell’assassinio. I mandanti sono stati 
identificati nel colonnello comandante della base militare del 
Dipartimento di Quiché , per suo figlio, capitano nella stessa 
base e per un sacerdote ex collaboratore del vescovo, 
considerato il basista, condannati tutti a 20 anni di 
reclusione. Ma la morte del vescovo è ancora avvolta dal mistero e dall’omertà. Juan Gerardi Condera, 
nato nel 1922 in Guatemala, ha speso la propria missione evangelica a fianco degli Indios del suo paese 
e ha fondato, ad esempio, il Centro per la promozione umana San Benito. Questo centro è una vera e 
propria scuola nella quale si insegna a leggere, a scrivere e anche a coltivare la terra ai contadini 
analfabeti. Promuove anche la nascita di corsi per catechisti, la nascita di una radio cattolica e la 
liturgia in una delle lingue maya della regione. Nel 1976 protesta presso le autorità militari per la 
scomparsa di centinaia di catechisti e attivisti parrocchiali uccisi dai militari perché considerati vicini ai 
guerriglieri ostili al governo, in piena guerra civile. Il 31 gennaio 1981 37 indios che protestano presso 
l'ambasciata spagnola nella capitale, per la violazione dei diritti civili, sono massacrati  tutti (tranne 
uno) insieme al personale dell’ambasciata dall'esercito. La maggior parte delle vittime  proviene dalla 
sua diocesi, e Conedera si lamenta di nuovo. Poco dopo subisce un attentato dal quale riesce 
miracolosamente a salvarsi. A questo punto si reca in Vaticano dove viene ricevuto in udienza da papa 
Giovanni Paolo II che scrive una lettera in cui condanna la violenza contro i civili in Guatemala. Non 
dimentichiamo che il Guatemala è stato uno dei peggiori violatori dei diritti umani in quegli anni (con 
omicidi di Stato all’ordine del giorno ad esempio, ma non solo purtroppo) e che è stato più volte 
sanzionato dall’Onu e si è visto sospendere più volte le forniture d’armi dagli USA. Il Conedera resta 
due anni in esilio, e solo nel 1984 ha il permesso di tornare in patria, diventa vescovo ausiliario di Città 
del Guatemala. Nel 1988 apre un ufficio diocesano per i diritti e lavora come mediatore tra le parti del 
conflitto civile. Dopo la fine della guerra civile si dedica a raccogliere testimonianze per stilare un 
memoriale sugli orrori della guerra civile. L'immensa mole di materiale ricavato da un team di volontari 
che lo aiutano viene raccolto in un volume di circa 1400 in cui ci sono i nomi di 50000 persone con la 
descrizione della loro morte. Poi nel 1998 viene ritrovato morto. Alla fine ha pagato questa sua volontà, 
propria della Chiesa Cattolica, di stare dalla parte degli ultimi, dei più deboli. In questo periodo di 
continui attacchi alla Chiesa, portare gli esempi di coloro che hanno portato merito e non “danno” (per 
citare Benedetto XVI) alla Comunità Cattolica. Come Juan Josè Gerardi Conedera.
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UDIENZA DEL PAPA AL CONVEGNO "TESTIMONI DIGITALI"
di Giovanni Orsi
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PASQUA 2010: LE CELEBRAZIONI

di Roberto Allegri

CATECHISMO 09/10 TERZA E QUARTA SUPERIORE

di Chiara Tavazzi
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ALLARME PETROLIO

di Stefano Bragalini
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ROMA: UN'ESPERIENZA INDIMENTICABILE

di Federica Cremonesi
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ROMA: UN'ESPERIENZA INDIMENTICABILE (CONTINUA)

ANCHE IL "CORETTO" VUOLE 
RICORDARE...
di Alessia Taino
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SAN MATTIA APOSTOLO

LA FIERA DI SAN COLOMBANO

Viva la fiera di S.Colomban
vecchi e giovanotti vedersi potran

la vera donna cannone, tela chi, tela li, te la. 
la serva ritarda a tornar,
l'arrosto si lascia bruciar

un giro sull'autopista col sacrista la vol far, 
pipette si senton di qua

trombette si senton di la
li su c'è una giostra che gira
3 palle 1 lira si sente gridar.

Viva la fiera di San Colomban
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GREST 2010: SOTTOSOPRA
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HEAVY RAIN

BIOSHOCK 2
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APERTURA 2° TEMPO
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LA MOGLIE DELL'UOMO CHE VIAGGIAVA NEL TEMPO
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